GIOVANISSIMI 14/15 anni

(1999 / 2000)

6 Novembre ’99  

Inizio con una serata di festa ed una pizza insieme.

Attività (dopo cena): La tovaglia rotante 

(da Tecniche di animazione dagli 11 ai 15 anni P. Bourdoncle ELLEDICI). 

Obiettivo: lo scopo dell’attività è quello di provocare una discussione sul gruppo facendo emergere le aspettative dei ragazzi e la loro idea di gruppo.  

Proposta operativa: il gruppo (6-8) ragazzi è seduto attorno ad un tavolo sul quale è steso un cartellone bianco ovale (o una tovaglia di carta) sul quale sono posati dei pennarelli. Ognuno è invitato a scrivere una domanda sul gruppo o una propria considerazione. Può anche proporre argomenti che lo interessano o attività che vorrebbe svolgere. Una volta scritto si fa girare il foglio. Ogni partecipante prova a rispondere alla domanda o commenta l’affermazione o esprime un giudizio sull’attività proposta. Si procede così finché tutti hanno potuto scrivere e rispondere. Si legge poi quanto è emerso e si discute.

12 Novembre ’99

Prima parte dell’attività sulla conoscenza della personalità.

Attività: La foto che mi rappresenta

Obiettivo: lo scopo dell’attività è spingere i ragazzi a presentarsi agli altri in maniera più profonda, mostrando ciò che sono dentro e non solo la loro esteriorità.

Proposta operativa: Dopo aver sparso svariate foto (ritagliate da giornali, riviste ecc.) per la stanza se ne fa scegliere una ai ragazzi, quella che rispecchia meglio ciò che loro sono realmente. Non devono scegliere una foto che ritengono bella, o una che rappresenta solo un determinato stato d’animo, ma una foto che li rappresenta completamente. Insistere sul fatto che ognuno di noi può presentarsi agli altri con delle maschere dietro le quali si nasconde e quindi non è poi così scontata la conoscenza degli altri.

Una volta che ognuno a scelto una foto spiega agli altri i motivi della sua scelta e il resto del gruppo può porgli delle domande che noi siano però dirette a lui, ma riguardino la foto (perché quel colore ecc.). Si prosegue a turno finché tutti si sono presentati,

19 Novembre ’99

Seconda parte dell’attività sulla conoscenza della personalità.

Attività: I 14 punti della personalità


Obiettivo: presentarsi agli altri.

Proposta operativa: I ragazzi devono scegliere, sul foglio qui allegato, due (o più) punti per poi presentarsi agli altri secondo gli aspetti che i punti consigliano.  E’ ovvio che ci sono argomenti che portano ad aprirsi di più agli altri ed alcuni che mostrano solo la parte più superficiale di ciascuno.

CONOSCERE SE STESSI  




CONOSCERE IL PROPRIO GRUPPO

1.

come è la mia casa - come sono io in casa - vi parlo di mio padre, di mia madre e dei miei fratelli - della mia vita affettiva

2.

vi parlo della mia salute - delle malattie cui vado soggetto - delle paure circa la salute

3.

il mio modo di mangiare - i miei gusti - che senso ha per me mangiare - i vizi cui forse propendo - le golosità - la frequenza del bar

4.

le mie amicizie - lo stare con gli altri - lo stare solo - stare in gruppi spontanei o impegnati - come accetto la comunità - cosa rappresenta per me – amore, odio timidezza

5.

il divertimento per me - i miei divertimenti preferiti, hobby, arti, disegno, musica - do' del tempo al divertimento, allo sport - sento musica - faccio delle gite a piedi o passeggiate

6.

come comunico - ho difficoltà a comunicare - ho comunicazione verbale - uso lo scritto per comunicare - leggo i giornali - vedo la TV - non comunico con tutti

7.

lo studio, la cultura, la formazione per me: quanta importanza hanno - mi piace insegnare - mi spiego bene o gli altri fanno fatica a capirmi - lo studio preferito

8.

ho in dotazione dei beni che uso (auto, libri …) - mi ritengo povero o ricco - penso che avrei bisogno di più cose di quelle che ho - mi trovo a invidiare chi ha di più - sono sensibile al problema sociale

9. il lavoro è un valore per me - io lavoro? Che cosa è lavoro per me - lavoro bene solo o lavoro bene anche con gli altri - ho rispetto del lavoro altrui 

10. la vita di fede - preghiera personale, comunitaria,. liturgia -. quali espressioni esterne ha - parlo con i
miei parenti o con amici in modo da confessare che credo

11.
sono combattivo - in competizione mi ritiro - sono timido insicuro - dove sono insicuro e dove sicuro - quando attacco e aggredisco

12.
mi faccio dei programmi - tengo in ordine le cose personali - mi do' una “regolata” ogni tanto - mi interrogo dove sto andando - la mia vita la tengo in mano io

13. ho il senso della giustizia - rispetto le norme di una casa, ambiente e gruppo  - mi sono dato delle regole in alcuni settori importanti della mia vita - rispetto le regole della viabilità - rispetto i luoghi pubblici, i giardini 

14.
sono sensibile al riconoscimento da parte degli altri, troppo? Riconosco le mie qualità o tendo a minimizzarle - mi presento vestito e ordinato a seconda della situazione - tendo a sotto valutare gli altri o a sopravvalutarli in rapporto a me stesso.

26 Novembre ’99
Terza parte dell’attività sulla conoscenza della personalità.

Attività: Test: “Che cosa si nasconde dentro di te?”


Obiettivo: scoprire nuovi aspetti della propria personalità e presentarli agli altri.

Proposta operativa: I ragazzi devono compilare il test qui allegato. Si leggono i profili. Segue una discussione in cui ognuno spiega le proprie scelte e se si ritrova nel proprio profilo. 

3 Dicembre ’99

Conclusione dell’attività della volta precedente.
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Enrica
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Alessia
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a
c
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a
/
c
c
c

10 Dicembre ’99

Riflessione e preghiera in preparazione al S. Natale (allegata).

Attività: Preparare le sagome dei personaggi del presepe in Chiesa.

17 Dicembre ’99

Riflessione e preghiera in preparazione al S. Natale (allegata).

Attività: Preparare le sagome dei personaggi del presepe in Chiesa e preparare i canti Gospel per la S. Messa dell’Epifania.

7 Gennaio ’00

Attività: Film “Sette anni in Tibet” 

14 Gennaio ’00

Prima parte dell’attività sull’amicizia.

Prima di iniziare l’attività si legge insieme un brano di K. Gibran sull’amicizia. Ognuno spiega quale passo gli è piaciuto di più.

Attività: Il gioco di carte


Obiettivo: scoprire cos’è per ognuno di noi l’amicizia

Proposta operativa: Vengono distribuite 5 carte per ogni partecipante (fare gruppi più piccoli di ragazzi se sono numerosi).


Ciascuno su ogni carta, per iscritto o con un disegno, esprime «un'idea sull’amicizia». Mettere una sola idea su ogni carta. Ora l'animatore raccoglie tutte le carte, le mescola e ne di​stribuisce nuovamente 5 ciascuno. .

Ogni giocatore ordina le carte come meglio crede. Il gioco consiste nel gettare una carta a turno, dicendo: «Io meno giù questa carta perché...». Ciascuno scarta, una dopo l'altra, le carte che ritiene meno importanti.

Ogni giocatore tiene per ultima la carta che meglio rappre​senta, a suo parere, l’amicizia. Ora ci si scambiano le impressioni in gruppo sulle carte che sono rimaste. Se sono stati fatti più gruppi di ragazzi confrontare alla fine i risultati.

Ogni giocatore ha potuto esprimersi attraverso la carta. Que​sto obbliga a prendere in considerazione le idee degli altri.

La tecnica mette in evidenza i punti di vista più rilevanti. L'animatore può scoprire alcune dinamiche del gruppo a cui non faceva caso. Si attiva il confronto tra diversi punti di vista.

I temi possono essere molto diversi: la famiglia, la scuola, la fede, il gruppo giovanile.

L'animatore può aver compilato in antecedenza le carte, con espressioni che circolano tra i giovani e gli adulti.

Anche l'animatore può partecipare al gioco con i ragazzi.

Esporre con chiarezza e precisare bene le regole del gioco.

L'animatore deve fare attenzione che nel gettare le carte ognuno dichiari il «perché», altrimenti si resta a una lettura superficiale di ciò che c'è scritto.

Materiale: Fogli bianchi, possibilmente di cartoncino (partire da un fo​glio di cartoncino bianco formato cm 21 x 29 e suddividerlo per 8 parti per ottenere le carte).​ Penna per ogni partecipante.

21 Gennaio ’00

Seconda parte dell’attività sull’amicizia.

Attività: Test : “Sei un vero amico?”


Obiettivo: portare ciascuno a pensare se è un buon amico per gli altri

Proposta operativa: I ragazzi devono compilare il test qui allegato. Segue una discussione in cui ognuno spiega le proprie scelte e se si ritrova nel proprio profilo. In ultimo si leggono i profili.
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Loredana
A
C
A
A
A
B
A
C
A
C

Anna
C
B/C
A
C
A
B
A
C
C
C

Chiara
C
B/C
A
C
A
B
A
C
C
C

Davide
C
A
B
A
C
C
A
C
C
C

Enrica
C
B
B
A
A
A
A
C
C
C

Alessia
A
A
A
C
A
B
A
C
C
C

Angela
C
C
B
C
A
A
A
C
C
C

Marco
b
b
b
a

Fabio
b
a
b
a

Fabio
b
c
b
a

28 Gennaio ’00

Terza parte dell’attività sull’amicizia.

Attività: Film : “Mignon è partita” (prima parte)

4 Febbraio ’00

Attività: Preparazione primule per la “Giornata per la vita”

11 Febbraio ’00

Terza parte dell’attività sull’amicizia.

Attività: Film : “Mignon è partita” (seconda parte)

18 Febbraio ’00

Ultima parte dell’attività sull’amicizia.

Attività: Conclusione dell’attività sull’amicizia 

Obiettivo: “tirare le somme di quanto detto sull’amicizia”

Proposta operativa: Si analizza insieme il film visto la volta precedente cercando di comprenderne i messaggi e il significato. Per fare questo si compila il cartellone-scheda del film 

25 Febbraio ’00

Prima parte dell’attività sulla famiglia.

Attività: Il gioco della famiglia
Obiettivo: Introdurre il tema dell’amicizia spingendo i ragazzi a riflettere e ad esprimersi in proposito.

Proposta operativa:

REGOLE DEL GIOCO

1. L'animatore ha ritagliato 2 giochi di 16 carte come quelle di questa scheda. Le ha incollate su cartoncino rigido. Le carte ri​chiamano i diversi personaggi della famiglia.

2. Su 16 altre carte ['animatore ha scritto frasi che circolano in famiglia: «Ai miei tempi…; Abbassa il volume del tuo registra​tore!; Di', posso venire con te?; Chi lava i piatti, oggi?; A lei posso dire tutto…».

3. Ogni ragazzo riceve due carte. Ciascuno è invitato a scriverci sopra frasi intese a casa sua (complimenti sgridate, osservazioni…).

4. 
L'animatore raccoglie le care scritte, le mischia e le mette in mezzo al tavolo. E’ il mucchio da cui tutti attingeranno.

5. L'animatore distribuisce a ciascuno 4 carte-personaggio. Per cominciare il gioco, il primo giocatore prende la carta sopra il mazzo. La mette tra le sue, riflette un poco, e poi può buttare giù una coppia mentre la legge, cioè pone nel mezzo una carta-personaggio e una carta con scritta (ad esempio: «Il nonno» e «Ai miei tempi!»). Poi spiega il perché dell'accostamento. Se la carta-frase non corrisponde ai suoi personaggi, egli la rimette sul tavolo, e si farà un mazzo di carte non utilizzate. Ora tocca a un altro giocatore.

Il jolly rimpiazza tutti i personaggi o un membro della famiglia che non è stato eventualmente raffigurato tra le carte-personaggio.

6. Il gioco termina quando tutte le carte-personaggio sono state calate e la maggior parte delle coppie sono ormai formate sul tavolo.

Si può continuare il gioco incollando le carte su un pannello e cercando di far riflettere i ragazzi sulle coppie che vengono a formarsi. E questa la realtà? Perché?

La tecnica permette ai ragazzi di osservare ed esprimere quello che vivono in famiglia. Si indovina il proprio posto in famiglia. Permette all'animatore di intravedere le aspirazioni dei ragazzi. Cosa si attendono dalla famiglia?

Tanto i ragazzi quanto gli animatori vengono a scoprire le di​verse relazioni familiari. È facile cadere in giudizi morali... Con​viene essere molto attenti e rispettosi.

Preparazione: Fotocopiare in due esemplari il gioco delle carte disegnato in questa scheda. Incollare le carte su cartoncino.

Preparare 2 carte in bianco per ogni giocatore e matite.

Riempire 16 carte con espressioni tipiche familiari. Esempio:

«Fa' il tuo dovere... Tocca sempre a me... Ne ho piene le ta​sche... Questa TV mi sta annoiando... Chi mi dà un mano?... Chi può cercare... Aiutami, non lo so fare... Cosa si fa questa sera?... Tu non puoi comprendere, il mondo è cambiato... Mi vuoi bene?...».

Ogni gruppo sociale ha la sua organizzazione. Ognuno ha uno o più ruoli, una o più funzioni. Nessun gruppo può vivere senza ruoli e funzioni diversificate. Quali sono i ruoli e le funzioni nel vostro gruppo e nel vostro centro giovanile? Come sono suddi​visi e perché?

3 Marzo '00

Seconda parte dell’attività sulla famiglia.

Attività: Processo alla famiglia
Obiettivo: portare i ragazzi a riflettere sul proprio posto in famiglia, ma soprattutto sul rapporto con i genitori e a valutare il dialogo che riescono ad avere con loro (se no perché ecc.).

 Proposta operativa:

Si costituiscono due gruppi, accusa e difesa, e si trova un giudice (si possono anche trovare ruoli più specifici se ci sono molti partecipanti). L'accusa prende cinque minuti di tempo e scrive su di un foglio le accuse che intende muovere alla famiglia (è bene che un animatore li aiuti affinché non si scelgano cose banali: bisogna far partire un dialogo non una commedia!). Poi consegna il foglio alla difesa e tutti e due i gruppi si prendono una decina di minuti per elaborare un discorso di accusa o di difesa a seconda dei casi che riguardi ogni singolo punto della lista. Si procede quindi al processo vero e proprio; l'accusa inizia a sviluppare il primo punto dopodiché lascia la parola alla difesa che ha la possibilità di contestare; la parola torna poi di nuovo all'accusa che può rispondere ed infine di nuovo alla difesa per un'ultima risposta. Quindi si passa al punto successivo.

In ogni momento sia l'accusa che la difesa possono chiamare un testimone che è uno qualsiasi dei ragazzi (non importa se accusa o difesa) per portare la propria testimonianza circa una specifica accusa.

Al termine vi è la sentenza del giudice.

Preparazione:

Sarebbe bello poter rendere l'idea di un vero tribunale.

10 Marzo '00

Ultimo incontro prima di iniziare la preparazione della via crucis pasquale. Momento di verifica.

Attività: Verifica di gruppo
Obiettivo: discutere con i ragazzi del cammino fatto fino ad ora per capire difficoltà, aspettative ecc.

 Proposta operativa: Far compilare ai ragazzi il questionario che segua e poi discutere insieme i risultati.

VERIFICA DI GRUPPO

1. Qual è la tua impressione del cammino del gruppo? (segna con una croce la voce interessata)

· Cattiva     

· Discreta

· Benino

· Bene

· Eccellente

2. A tuo giudizio, qual è stata la cosa (o argomento) più interessante?

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

3.
E quale meno?

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

4. Durante le riunioni di gruppo hai avuto il desiderio di parlare senza poterlo fare?

· Frequentemente

· A volte

· Mai

5. Quando hai fatto qualche intervento, hai avuto l’impressione di essere … ?

· Ascoltato

· Capito

· Frainteso

· Giudicato

6. Come vedi, per i prossimi incontri, il cammino del gruppo?

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

7. Come giudichi il clima del gruppo finora?

· Aggressivo

· Inibito

· Normale

· Disteso

· Caldo

8. Quali altri argomenti vorresti trattare? 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


Chiara
Anna
 Loredana
Enrica
Angela
Alessia

Impressione del gruppo
Bene 
Bene / Eccellente
Bene
Eccellente
Bene
Bene

Argomento

 più interessante
L'amicizia,

La famiglia
La famiglia
La conoscenza con le fotografie
La famiglia
Tutti interessanti dipende da come vengono trattati
La conoscenza con le fotografie, 

La famiglia

Argomento meno interessante
La personalità e i test
Non li ho fatti tutti, ma mi sono sembrati interess.
Il test sulla personalità
Le attività natalizie
Test a crocette
Il test sulla personalità

Desiderio di parlare senza poterlo fare.
Mai
Mai
Mai
Mai
Mai
Mai

Quando ho fatto qualche intervento ho avuto l'impressione di essere stato…
Ascoltato / Capito / Frainteso / Giudicato
Ascoltato
Ascoltato
Capito / Frainteso
Ascoltato
Ascoltato

Come vedi il cammino del gruppo

Interessante l'attività con l'altro gruppo.
Rendersi utili nel periodo pasquale e fare qualcosa di diverso e divertente
Attività di Pasqua bene x' incontro con gli altri, poi nuovi argomenti

Tornare ad essere di più e spero in un'esperienza positiva con l'altro gruppo.

Clima del gruppo
Disteso
Caldo 
Caldo 
Disteso
Inibito (da presenze aliene), Normale
Normale

Arg. da trattare

Qualsiasi argomento, purché interessante e vario (esprimere liberamente le proprie idee)
Problemi giovanili nell'Italia del 2000

La nostra fortuna di ragazzi al confronto di chi è più sfortunato.
L'amore, Stiamo crescendo, Cantare e ballare (anche se è stupido e non centra niente)
Attualità,

problemi nel mondo


17 Marzo '00 - 7 Aprile '00

Preparazione della via crucis pasquale drammatizzata.

14 Aprile '00

Rappresentazione della via crucis pasquale drammatizzata.
21 Aprile '00

Via Crucis diocesana a Susa.

28 Aprile '00 - 19 Maggio '00

Preparazione della Marcia per la Pace

20 Aprile 

Marcia per la pace

26 Maggio '00

Verifica conclusiva

